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Protestadi
200lavoratori
● Circa200 lavoratoridella
l “Vdc–Technologies” diAnagni
(Frosinone)hanno marciatoper 5
kmraggiungendo la sededel
Comune inattesadi una risposta:
1300lavoratori incig daquasi
cinqueannicon il rischiodi
chiusuradefinitiva.

INBREVE

● EURO/DOLLARO

1,2847

PERILLAVORO

DallaLombardia
inParlamento
● OggiaMontecitorio presidio
dei lavoratoridelle imprese
lombarde.Lamobilitazione, con i
segretaridi Cgil,Cisl e Uildella
Lombardia,è stata organizzata
persollecitare interventiper le
aziende indifficoltà.

Oggi si sveglieranno all’alba e si incon-
treranno per “marciare” su Palermo.
Perché gli ex operai della Fiat di Termi-
ni Imerese vivono in «un vortice di de-
solata angoscia». Perciò stavolta tocca
alla politica dopo aver occupato
l’Agenzia delle entrate, lo scorso 9
maggio, e ieri le banche di Termini
Imerese. In 400 si sono concentrati ne-
gli atri di Unicredit e Intesa San Paolo.

IL GIORNODELL’AUTONOMIA
Oggi entreranno in una città in festa:
si celebra in tutta la Sicilia la conquista
dell’autonomia. «Ma quando si sta ma-
le non si festeggia», avverte Gino Co-
senza, ex operaio Fiat. Ha gli occhi in
fiamme mentre parla: «Siamo a mare
e stiamo affondando». Perciò annun-
ciano proteste “eclatanti” da giorni,
perché dopo la chiusura dello stabili-
mento della Fiat lo scorso novembre

agli operai non è rimasto che pregare:
«Sua Santità, in nome di Gesù e di Ma-
ria le scriviamo questa lettera nella
speranza che la leggerà». Così si rivol-
gono al Papa, dopo aver già scritto al
Presidente della Repubblica, chiedono
che si unisca «alle nostre preghiere af-
finché in nome del Signore tocchi quei
cuori cosi duri che al primo posto han-
no il 'dio denarò».

Sono 2.200 rimasti senza lavoro dal-
lo scorso novembre, ora in cassa inte-
grazione ma con una scadenza a breve
termine: il prossimo 31 dicembre. Un
anno solo di cig perché la riforma For-
nero blocca i prepensionamenti. Ecco-
lo il primo problema di Termini Imere-

se: gli esodati. Vale a dire 640 ex ope-
rai che pesano sul cuore della prote-
sta: «All’indomani della chiusura il go-
verno si impegnò per garantire il pre-
pensionamento del 30 per cento degli
operai – spiega Roberto Mastrosimo-
ne, segretario della Fiom di Palermo -
ma è stato a dicembre. Da quel mo-
mento non sappiamo più se il ministro
manterrà gli impegni. Se non lo farà,
la cassa integrazione per il secondo an-
no non potrà essere erogata». In real-
tà, la riforma c’entra poco: sarebbero
nei 65mila coperti, a contare è l’accor-
do industriale.

Il secondo anno di Cig è il pensiero
impellente degli operai siciliano, eppu-
re all’indomani della chiusura della sto-
rica fabbrica della Fiat la riconversio-
ne aveva riaperto le speranze. Massi-
mo Di Risio con la sua Dr Motor rappre-
sentava la speranza. Una nuova fabbri-
ca per l’imprenditore molisano in cui
produrre 4 macchine nei prossimi 5 an-
ni, di cui un Suv. «Ci abbiamo creduto
perché non avevamo altra scelta – spie-
ga Cosenza – ma ci hanno preso in gi-
ro». Nonostante un accordo in cui s’è
impegnato il governo per garantire la
riconversione dell’azienda, gli operai
vedono nero: «Quello che crediamo è
che questo Di Risio si sia servito alla
Fiat per andare via e prenderci in gi-

ro». E non è un caso se hanno perso la
speranza. Le banche, infatti, non vo-
gliono concedere il prestito di 95 milio-
ni di euro necessari per avviare la con-
versione dell’azienda nonostante siano
garantiti al 90 percento dalla Regione.

Ma a chiudere l’orizzonte dei sicilia-
ni c’è di più: gli operai della Dr Motor.
Sono 180, di cui 60 in cassa integrazio-
ne da febbraio, e i restanti 120 in attesa
dello stipendio da novembre. Mentre
gravano sull’azienda debiti per 35 mi-
lioni di euro.

Sono numeri, tuttavia, che non im-
pensieriscono Di Risio e la Dr Motor,
secondo fonti de l’Unità l’azienda sareb-
be vicina ad un accordo con gli istituti
bancari per l’erogazione del finanzia-
mento. Ma, anche se la società che
aprirebbe in Sicilia sarebbe la Dr Indu-
strial, azienda nuova di zecca, su di es-
sa pesano i debiti della holding che ren-
dono necessario un forte aumento di
capitale.

Insomma, le previsioni di Di Risio,
dopo mesi di silenzio, non riescono a
convincere i sindacati. Tanto che Ma-
strosimone si rivolge di nuovo a Mar-
chionne: «Cosa farà a Dicembre, licen-
zierà tutti?». Intanto, il lungo viale che
porta alla fabbrica una volta intitolato
a Gianni Agnelli, ora è viale Primo
Maggio.

GialloaYahoo!
IlCeoThompson
“dimissionato”
Yahoo!,portale Webun tempo
leadernella raccolta pubblicitariasu
Internet,attraversamomenti difficili.
Maadesso isuoi problemisi tingono
digiallodopo l’annuncio della
nominaa titolo temporaneodi un
nuovodirettoregenerale.Ross
Levinsohndadomenica rimpiazza
ScottThompson,cheera stato
nominatosoltanto5mesi allaguida
dellasocietà.Poche oreprima
dell’annuncio,un articolosul sito
specialistico“All ThingsDigital”
specificavacheThompsonera «sul
puntodidare ledimissioni» peruno
scandalo legato alle inesattezze
scopertenelsuo curriculumvitae. In
particolare, ilmanagerviavrebbe
inseritouna laurea maiconseguita.
Senonché, ieri ilWall StreetJournal
ha fornitoun’ulteriorechiavedi
letturadell’accaduto, affermando
cheprimadi dare ledimissioni,
Thompsonavrebbeannunciato al
cdadiYahoo!di esseremalatodi un
tumorealla tiroide.

«Non puoi dire a un bambino che le vita-
mine gliele dai tra 6 mesi. Noi le com-
priamo subito. Siamo kamikaze, abitua-
ti al rischio. Ma se prima dei fondi pub-
blici promessi e dovuti arrivano le tas-
se, le multe, le cartelle esattoriali, le mo-
re delle more, finirà che dovremo arren-
derci alla burocrazia. E questo momen-
to è vicino. Abbiamo parlato con Equi-
talia, abbiamo scritto a Monti: devono
aiutarci».

«Salvamamme» è una delle realtà so-
ciali più forti nel Lazio: da vent’anni
Grazia Passeri è la rocciosa anima di un
centro per donne e bambini in difficol-
tà. Lavora in rete con la Caritas, le Asl,
300 enti pubblici e privati, 5mila con-

tatti Facebook. Centinaia di comuni le
inviano persone da aiutare. Da tutta Ita-
lia arrivano pacchi di solidarietà con
abiti lavati e stirati. L’anno scorso ha
«servito» più di 2mila famiglie con oltre
100mila «prodotti». È un ente trasversa-
le che attraversa amministrazioni di tut-
ti i colori. Ora ha piccoli finanziamenti
dal Comune e un grosso progetto con la
Regione: la «boutique dei bimbi» dove
famiglie disagiate si rivolgono con ri-
chieste precise. «Ci chiedono le scarpet-
te per il saggio di danza, il vestito della
comunione, accessori che hanno visto
addosso all’amica del cuore, la magliet-
ta di Superman. Nei magazzini abbia-
mo cose bellissime».

In questi ultimi tempi, hanno anche
un problema: la carenza di liquidi, l’as-
senza di soldi in cassa si è acuita. «Con

la crisi migliaia e migliaia di famiglie ci
pressano. Vogliono conforto, e noi ab-
biamo psicologi e avvocati. Ma soprat-
tutto hanno bisogno di sostegno concre-
to». I contributi pubblici arrivano, da
prassi, in ritardo. Di un grosso progetto
della presidenza del Consiglio che do-
vrebbe chiudersi a luglio «Salvamam-
me» non ha visto la prima tranche. In-
tanto però la macchina esattoriale si
muove. «Ci chiedono i contributi Inps,
le imposte - spiega Passeri - Arrivano
“botte” da 25mila euro l’una. Se ritar-
diamo c’è la mora e la mora della mo-
ra... Non ce la facciamo più».

L’associazione ha scritto al premier.
Una lettera firmata dal socio fondatore
nonché presidente onorario della corte
dei Conti Silvio Pergameno: «Questa
struttura è un paracadute per la salute

e a volte la sopravvivenza dei più picci-
ni. È esposta al rischio di sospensione
della propria opera per pesanti quanto
inconcepibili procedure di riscossione.
Ci impongono per il versamento dei fon-
di il preliminare pagamento dei tributi.
Ma associazioni no profit vere possono
farlo solo con gli stessi soldi assegnati
ma non ancora corrisposti. Di qui l’ulte-
riore onere di multe spropositate».

I legali di «Salvamamme» hanno avu-
to un incontro con i dirigenti romani di
Equitalia: «Sono stati comprensivi - rac-
conta Passeri - Hanno promesso che
non toccheranno il benessere dei bam-
bini e che, nei limiti di legge, ci daranno
tempo. Ma è il sistema a non essere giu-
sto. Veniamo trattati come evasori fisca-
li quando non lo siamo. Lo Stato è il pri-
mo a non pagarci, e ci punisce anche».

Termini Imerese al buio
Fiat fuori, ma Dr non c’è

- 2.73%
13.660
FTSE MIB

«Salvamamme» a rischio: «Monti ci aiuti»

ILCASO

ECONOMIA

FIAT

Conversione
azioni
● Fiatcomunicachenei prossimi
giorniprocederàallaconversione
delleazioni privilegiatee di
risparmio inazioni ordinarie.
Secondo lacasa torinesesi
procede inquanto risultano
verificate lecondizioni sospensive
deliberatedall'Assemblea
Straordinariadel 5aprile2012.

- 2.63%
14.699
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La sede di Yahoo Italia

● Operai allo stremo. Ieri hanno occupato
le filiali locali di Unicredit e Intesa Sanpaolo,
oggi marceranno su Palermo ● Il problema
degli esodati: sono 640 appesi all’accordo

MANUELAMODICA
PALERMO
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Ma i crediti per il nuovo
padrone dovrebbero
essere sbloccati a breve
95 milioni per ripartire
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